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Lettera del Santo Padre Francesco 
a tutti i fedeli per il mese di maggio 2020 

 
Cari fratelli e sorelle, è ormai vicino il mese di 

maggio, nel quale il popolo di Dio esprime con parti-
colare intensità il suo amore e la sua devozione alla 
Vergine Maria. È tradizione, in questo mese, pregare 
il Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, quella 
domestica, che le restrizioni della pandemia ci hanno 
“costretto” a valorizzare, anche dal punto di vista spi-
rituale. 

 

Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire 
la bellezza di pregare il Rosario a casa nel mese di 
maggio. Lo si può fare insieme, oppure personal-
mente; scegliete voi a seconda delle situazioni, valo-
rizzando entrambe le possibilità. Ma in ogni caso c’è 
un segreto per farlo: la semplicità; ed è facile trovare, 
anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da se-
guire. 

 

Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Ma-
donna, che potrete recitare al termine del Rosario, e 
che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritual-
mente unito a voi. Le allego a questa lettera così che 
vengano messe a disposizione di tutti. 

 

Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto 
di Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre, ci ren-
derà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiu-
terà a superare questa prova. Io pregherò per voi, spe-
cialmente per i più sofferenti, e voi, per favore, pre-
gate per me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico. 
 

Papa Francesco 
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Preghiera a Maria 
  

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino 
come segno di salvezza e di speranza. 
 
Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la 
croce sei stata associata al dolore di Gesù, mante-
nendo ferma la tua fede.  
 
Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa ab-
biamo bisogno e siamo certi che provvederai perché, 
come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la fe-
sta dopo questo momento di prova.  
 
Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al 
volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha 
preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei 
nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla 
gioia della risurrezione. Amen.  
 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Ma-
dre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che 
siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Ver-
gine gloriosa e benedetta. 
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Preghiera a Maria 
  

«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Ma-
dre di Dio». 
 

Nella presente situazione drammatica, carica di soffe-
renze e di angosce che attanagliano il mondo intero, 
ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cer-
chiamo rifugio sotto la tua protezione. 
 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericor-
diosi in questa pandemia del coronavirus, e conforta 
quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, 
sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima. So-
stieni quanti sono angosciati per le persone ammalate 
alle quali, per impedire il contagio, non possono stare 
vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro 
incerto e per le conseguenze sull’economia e sul la-
voro. 
 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, 
Padre di misericordia, che questa dura prova finisca e 
che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come 
a Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino, chie-
dendogli di confortare le famiglie dei malati e delle 
vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia. 
 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanita-
rio, i volontari che in questo periodo di emergenza 
sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio per 
salvare altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e 
dona loro forza, bontà e salute. 
 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i ma-
lati e ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale e 
impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere 
tutti. 
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Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle 
donne di scienza, perché trovino giuste soluzioni per 
vincere questo virus. 
 

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino 
con saggezza, sollecitudine e generosità, soccorrendo 
quanti mancano del necessario per vivere, program-
mando soluzioni sociali ed economiche con lungimi-
ranza e con spirito di solidarietà. 
 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti 
somme usate per accrescere e perfezionare gli arma-
menti siano invece destinate a promuovere adeguati 
studi per prevenire simili catastrofi in futuro. 
 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di 
appartenenza ad un’unica grande famiglia, nella con-
sapevolezza del legame che tutti unisce, perché con 
spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante 
povertà e situazioni di miseria. Incoraggia la fer-
mezza nella fede, la perseveranza nel servire, la co-
stanza nel pregare. 
 

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i 
tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la 
sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile 
epidemia, cosicché la vita possa riprendere in serenità 
il suo corso normale. 
 

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino 
come segno di salvezza e di speranza, o clemente, o 
pia, o dolce Vergine Maria. Amen. 
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Il presidente: 
O Dio, vieni a salvarmi.  
 
L’assemblea: 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Il presidente: 
Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo. 
 
L’assemblea: 
Come era nel principio, e ora e sempre  
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
Il presidente e l’assemblea: 
O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco 
dell’Inferno, porta in cielo tutte le anime, special-
mente le più bisognose della tua misericordia.  
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Misteri della gioia 
 
«Meditare i misteri “gaudiosi” significa entrare nelle motivazio-
ni ultime e nel significato profondo della gioia cristiana. Signi-
fica fissare lo sguardo sulla concretezza del mistero dell’Incar-
nazione e sull’oscuro preannuncio del mistero del dolore salvi-
fico. Maria ci conduce ad apprendere il segreto della gioia cri-
stiana, ricordandoci che il cristianesimo è innanzitutto “buona 
notizia”, che ha il suo centro, anzi il suo stesso contenuto, nella 
persona di Cristo, il Verbo fatto carne, unico Salvatore del 
mondo» (Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis Mariae 20). 

 
 
1. L’annuncio dell’angelo a Maria 
Nel primo mistero gaudioso contempliamo l’Annun-
ciazione dell’Angelo a Maria Vergine. 
 

Maria l’annuncio celeste ascoltò 
e il Figlio di Dio in lei s’incarnò. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai tro-
vato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio 
gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’an-
gelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò co-
lui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il 
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sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impos-
sibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. E 
l’angelo si allontanò da lei. (Lc 1, 30-38) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, la fede di Maria, perché ti acco-
gliamo come lei nella nostra vita. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 

2. Maria visita Elisabetta 
Nel secondo mistero gaudioso contempliamo la visita 
di Maria a Elisabetta. 
 

Ai monti di Giuda Maria salì:  
e il grande mistero di grazia compì. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella 
casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel 
suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che 
la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena 
il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 
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ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le 
ha detto”. (Lc 1, 39-45) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Insegnaci, Signore, a donare agli altri, come Maria, 
la gioia della tua presenza. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 

3. Gesù nasce a Betlemme 
Nel terzo mistero gaudioso contempliamo la nascita 
di Gesù a Betlemme. 
 

La Madre beata sul fieno adagiò  
il Bimbo divino e poi l’adorò.  

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 
che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando Quirinio era gover-
natore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, cia-
scuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Ga-
lilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti 
alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi cen-
sire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Men-
tre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primoge-
nito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 
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perché per loro non c’era posto nell’alloggio. (Lc 2, 1-
7) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Ti preghiamo, Signore, per tutti i bimbi che vedono la 
luce: aiutaci a rendere questo mondo ospitale e vivi-
bile nella pace. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 
Nel quarto mistero gaudioso contempliamo la presen-
tazione di Gesù al tempio. 
 

Col Bimbo Maria al tempio salì, 
il vecchio profeta li vide e gioì. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
Quando furono compiuti i giorni della loro purifica-
zione rituale, secondo la legge di Mosé, portarono il 
bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – 
come è scritto nella legge del Signore. Ora a Gerusa-
lemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto 
e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo 
Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva 
preannunciato che non avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso  
dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 
prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
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braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, 
o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la 
tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua sal-
vezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per 
rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». (Lc 
2, 22-23. 25-32) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, il coraggio di tua Madre per se-
guirti nei momenti di gioia come in quelli di dolore 
che inevitabilmente scandiscono la vita di tutti. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 

5. Il ritrovamento di Gesù nel Tempio 
Nel quinto mistero gaudioso contempliamo il ritrova-
mento di Gesù nel tempio. 
 

Gesù fra i Maestri del Tempio restò;  
tre giorni la Madre per lui trepidò.  

Ave, ave, ave Maria. 
 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusa-
lemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici 
anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 
Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del 
ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, 
senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che 
egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viag-
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gio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i cono-
scenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui 
a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tem-
pio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e 
li interrogava. (Lc 2, 41-47) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, di ascoltare attenti la tua Parola e 
come Maria imparare a custodirla e a meditarla nel 
nostro cuore. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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Misteri della luce 
 
«Passando dall’infanzia e dalla vita di Nazareth alla vita pubblica 
di Gesù, la contemplazione ci porta su quei misteri che si pos-
sono chiamare, a titolo speciale, “misteri della luce”. In realtà, è 
tutto il mistero di Cristo che è luce. Egli è “la luce del mondo” 
(Gv 8, 12). Ma questa dimensione emerge particolarmente negli 
anni della vita pubblica, quando Egli annuncia il vangelo del Re-
gno» (Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis Mariae 21). 

 
 
 
1. Il battesimo nel Giordano 
Nel primo Mistero della luce contempliamo Gesù che 
viene battezzato nel Giordano da Giovanni.  
 

Giovanni al Giordano Gesù battezzò: 
lo Spirito Santo su lui si posò. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e 
Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in pre-
ghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito 
Santo in forma corporea, come una colomba, e venne 
una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in 
te ho posto il mio compiacimento”. (Lc 3, 21-22) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Rendici, come Maria, Signore, docili al tuo Spirito e 
attenti a rispondere agli appelli del Padre. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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2. Le nozze di Cana 
Nel secondo Mistero della luce contempliamo Gesù 
che, alle nozze di Cana, cambia l’acqua in vino.  
 

A Cana tuo Figlio la gloria svelò, 
la tua intercessione benigno ascoltò.  

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con 
i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre 
di Gesù gli disse: “Non hanno vino”. E Gesù le ri-
spose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: “Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela”. (Gv 2, 1-5) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, la fede di Maria nella tua potenza 
perché anche oggi, vedendo i nostri bisogni, possa 
colmarli dei tuoi doni. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
3. L’annuncio del Regno di Dio 
Nel terzo mistero della luce contempliamo Gesù che 
annuncia il Regno di Dio e invita alla conversione.  
 

L’avvento del regno Gesù proclamò, 
ministra di grazia a Lui ti associò. 

Ave, ave, ave Maria. 
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Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando 
nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Re-
gno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Ve-
dendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. 
(Mt 9, 35-36) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Ti preghiamo, Signore, per la nostra conversione e 
perché possiamo essere sempre testimoni credibili 
del tuo Vangelo. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
4. La trasfigurazione 
Nel quarto mistero della luce contempliamo Gesù che 
si trasfigura sul monte Tabor.  
 

Gesù si riveste di luce e splendor, 
il Padre dal cielo proclama il suo amor. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E 
fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come 
il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed ecco, apparvero loro Mosé ed Elia, che conversa-
vano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: “Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosé e una 
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per Elia”. Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: “Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascol-
tatelo”. (Mt 17, 1-5) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, di accoglierti nella nostra vita nel 
momento della tua gloria come nel momento della 
croce, per poter condividere con te un giorno la bea-
titudine eterna. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 

5. L’Eucaristia 
Nel quinto mistero della luce contempliamo Gesù 
che, durante l’Ultima Cena, dona il suo Corpo e il suo 
Sangue.  
 

Nel Corpo e nel Sangue a noi si donò, 
la nuova Alleanza, Gesù consacrò. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e recitò la be-
nedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: “Pren-
dete, questo è il mio corpo”. Poi prese un calice e rese 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: 
“Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato 
per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più 
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del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo, nel regno di Dio”. (Mc 14, 22-25) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Ti preghiamo, Signore, dona a noi, che mangiamo 
dello stesso Pane, di divenire uno stesso corpo abi-
tato dallo stesso Amore. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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Misteri del dolore 
 
«Ai misteri del dolore di Cristo i Vangeli danno grande rilievo. 
Da sempre la pietà cristiana, specialmente nella Quaresima, at-
traverso la pratica della Via Crucis, si è soffermata sui singoli 
momenti della Passione, intuendo che è qui il culmine della ri-
velazione dell’amore ed è qui la sorgente della nostra salvezza. 
Il Rosario sceglie alcuni momenti della Passione, inducendo 
l’orante a fissarvi lo sguardo del cuore e a riviverli» (Giovanni Paolo 
II, Rosarium Virginis Mariae 22). 
 
 
 
1. L’agonia di Gesù 
Nel primo Mistero doloroso contempliamo Gesù che 
agonizza nel Getsemani.  
 

Nell’Orto, bagnato di sangue e sudor, 
pregando agonizza Gesù Redentor. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; 
anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse 
loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si 
allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in gi-
nocchio e pregava dicendo: “Padre, se vuoi, allontana 
da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma 
la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo 
per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più inten-
samente, e il suo sudore diventò come gocce di san-
gue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, 
andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tri-
stezza. E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pre-
gate, per non entrare in tentazione”. (Lc 22, 39-46) 
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Breve momento di silenzio. 
 
Dona, Signore, il conforto della presenza di Maria a 
tutti coloro che agonizzano e che attendono l’incon-
tro con te. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
2. La flagellazione di Gesù 
Nel secondo mistero doloroso contempliamo Gesù 
flagellato nel pretorio di Pilato.  
 

Gesù flagellato a sangue non ha 
chi l’ami e, soffrendo, ne sente pietà. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

Pilato disse loro di nuovo: “Che cosa volete dunque 
che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giu-
dei?”. Ed essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo!”. Pi-
lato diceva loro: “Che male ha fatto?”. Ma essi grida-
rono più forte: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare 
soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Ba-
rabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò 
perché fosse crocifisso. (Mc 15, 12-15) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, la grazia di saper soffrire nella pace 
le ingiustizie della vita e di offrire ciò che la tua vo-
lontà permette che si attui nella nostra esistenza. 
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Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 
3. L’incoronazione di spine 
Nel terzo mistero doloroso contempliamo Gesù coro-
nato di spine.  
 

Per noi coronato di spine è il Signor, 
il Re della gloria, Gesù Redentor! 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero 
sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora. 
Poi gli si avvicinavano e dicevano: “Salve, re dei Giu-
dei!”. E gli davano schiaffi. Pilato uscì fuori di nuovo 
e disse loro: “Ecco, io ve lo conduco fuori, perché 
sappiate che non trovo in lui colpa alcuna”. Allora 
Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di 
porpora. E Pilato disse loro: “Ecco l’uomo!”. (Gv 19, 
2-5) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Ti preghiamo, Signore, di liberare il nostro cuore dal 
pregiudizio, dalla violenza e dal disprezzo che pos-
siamo provare per qualsiasi uomo. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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4. Il viaggio al Calvario 
Nel quarto mistero doloroso contempliamo Gesù che 
sale al Calvario, carico della croce.  
 

Portando la croce Gesù stanco va. 
Chi fino al Calvario seguirlo vorrà? 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

I soldati presero Gesù ed egli, portando la croce, si 
avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòl-
gota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da 
una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato 
compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; 
vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. (Gv 
19, 16-19) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci, Signore, la forza di portare le nostre croci 
quotidiane e trovare in te la consolazione nell’ora 
della nostra morte. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
5. La crocifissione e la morte di Gesù 
Nel quinto mistero doloroso contempliamo Gesù che 
muore in croce.  
 

Gesù dalla croce a te ci affidò 
e subito dopo soffrendo spirò. 

Ave, ave, ave Maria. 



31 
 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella 
di sua madre, Maria madre di Cléopa e Maria di Màg-
dala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, 
ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua 
madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era com-
piuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: “Ho 
sete”. Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò 
una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e 
gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso 
l’aceto, Gesù disse: “È compiuto!”. E, chinato il capo, 
consegnò lo spirito. (Gv 19, 25-30) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Ti preghiamo, Signore, di rivelarci la misericordia 
del Padre e di poter essere anche noi avvolti dall’ab-
braccio materno di Maria. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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Misteri della gloria 
 
«La contemplazione del volto di Cristo non può fermarsi all’im-
magine di Lui crocifisso. Egli è il Risorto!». Da sempre il Rosa-
rio esprime questa consapevolezza della fede, invitando il cre-
dente ad andare oltre il buio della Passione, per fissare lo 
sguardo sulla gloria di Cristo nella Risurrezione e nell’Ascen-
sione. Contemplando il Risorto il cristiano riscopre le ragioni 
della propria fede (cfr. 1 Cor 15, 14), e rivive la gioia non sol-
tanto di coloro ai quali Cristo si manifestò – gli Apostoli, la Mad-
dalena, i discepoli di Emmaus –, ma anche la gioia di Maria, che 
dovette fare un’esperienza non meno intensa della nuova esi-
stenza del Figlio glorificato» (Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis Ma-
riae 23). 
 
 
 
1. La risurrezione di Gesù 
Nel primo mistero glorioso contempliamo la risurre-
zione di Gesù.  
 

È vinta la morte, esultino i cuor, 
risorto alla vita è il Cristo Signor. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per an-
dare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della 
settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Di-
cevano tra loro: “Chi ci farà rotolare via la pietra 
dall’ingresso del sepolcro?”. Alzando lo sguardo, os-
servarono che la pietra era già stata fatta rotolare, ben-
ché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro 
un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste 
bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: “Non ab- 
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biate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. 
È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano po-
sto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: Egli 
vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha det-
to”. Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, per-
ché erano piene di spavento e di stupore. (Mc 16, 1-8) 
 

Breve momento di silenzio. 
 
Donaci la tua grazia, Signore, perché la gioia e la 
fede nella tua risurrezione non si spengano mai in 
noi. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
 
 

2. L’ascensione di Gesù al cielo 
Nel secondo mistero glorioso contempliamo l’ascen-
sione di Gesù al cielo.  
 

Ascende il Signore, al Padre egli va, 
un dì nella gloria Gesù tornerà. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

Poi, Gesù, li condusse fuori verso Betània e, alzate le 
mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da 
loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostra-
rono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con 
grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando 
Dio. (Lc 24, 50-53) 
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Breve momento di silenzio. 
 
Signore dei tempi e dell’universo, ti chiediamo di in-
segnarci a camminare verso la speranza della vita 
nuova. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 

3. La discesa dello Spirito Santo 
Nel terzo mistero glorioso contempliamo la discesa 
dello Spirito Santo nel Cenacolo.  
 

Uniti a Maria gli Apostoli allor, 
accolgon con gioia lo Spirito Amor. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa 
dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, 
che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava 
loro il potere di esprimersi. (Lc 24, 50-53) 

 
Breve momento di silenzio. 

 
Effondi ancora su di noi, Signore, la potenza dello 
Spirito Santo e rendi vivo in noi l’amore per te e per 
il Padre. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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4. L’assunzione di Maria al cielo 
Nel quarto mistero glorioso contempliamo l’assun-
zione di Maria Vergine al cielo.  
 

La vita terrena per lei si compì, 
con gli Angeli al Cielo la Vergin salì. 

Ave, ave, ave Maria. 
 
 

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, per-
ché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome; di generazione in generazione la sua misericor-
dia per quelli che lo temono. (Lc 1, 46-50) 

 
Breve momento di silenzio. 

 
Donaci, Signore, di vivere con lo sguardo proteso 
verso i beni da te promessi per desiderare ardente-
mente la beatitudine che non avrà mai fine. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
 
 
 
5. L’Incoronazione di Maria  
Nel quinto mistero glorioso contempliamo l’incoro-
nazione di Maria, Regina del cielo e della terra.  
 

Tra glorie e splendori Gesù la esaltò, 
la Vergine Madre, «Regina» chiamò. 

Ave, ave, ave Maria. 
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Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ve-
stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, 
una corona di dodici stelle. (Ap 1, 1) 

 
Breve momento di silenzio. 

 
A noi, che la contempliamo Regina del Cielo, fa’, o 
Signore, che non manchi mai la sua protezione ma-
terna. 
 
Padre nostro • 10 Ave Maria • Gloria al Padre 
O Gesù, perdona le nostre colpe… 
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Alla fine del quinto mistero 
 
La guida: 
Preghiamo per il Santo Padre Francesco e per le sue 
intenzioni. 
 
Padre nostro... 
Ave, o Maria... 
Gloria al Padre... 
 
 
Salve, Regina, madre di misericordia,  
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.  
A te ricorriamo, esuli figli di Eva;  
a te sospiriamo, gementi e piangenti  
in questa valle di lacrime.  
Orsù dunque, avvocata nostra,  
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,  
il frutto benedetto del tuo seno.  
O clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 
 
Oppure: 
 

Salve Regina, 
mater misericórdiae; 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, éxsules filii Evae. 
Ad te suspirámus, gementés et flentes 
in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte. 
Et Iesum, 
benedíctum fructum ventris tui, 
nobis post hoc exilium osténde. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 
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Litanie lauretane 
 

Signore, pietà.                                         Signore, pietà.  
Cristo, pietà.                                              Cristo, pietà. 
Signore, pietà.                                         Signore, pietà.  
 
Cristo, ascoltaci.                                    Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici.                              Cristo, esaudiscici. 
 
Padre del cielo, che sei Dio,               abbi pietà di noi. 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,   ˮ ˮ 
Spirito Santo, che sei Dio,               ˮ ˮ 
Santa Trinità, unico Dio,                ˮ ˮ 
 
Santa Maria,                                         prega per noi. 
Santa Madre di Dio,                ˮ ˮ 
Santa Vergine delle vergini,          ˮ ˮ 
Madre di Cristo,                       ˮ ˮ  
Madre della Chiesa,                    ˮ ˮ 
Madre della divina grazia,               ˮ ˮ 
Madre purissima, ˮ ˮ 
Madre castissima, ˮ ˮ 
Madre sempre vergine,                  ˮ ˮ 
Madre immacolata,                     ˮ ˮ 
Madre degna d’amore,  ˮ ˮ 
Madre ammirabile,  ˮ ˮ 
Madre del buon consiglio,  ˮ ˮ 
Madre del Creatore,  ˮ ˮ  
Madre del Salvatore,  ˮ ˮ 
Madre di misericordia,  ˮ ˮ 
Vergine prudentissima,  ˮ ˮ 
Vergine degna di onore,  ˮ ˮ 
Vergine degna di lode,  ˮ ˮ 
Vergine potente,  ˮ ˮ 
Vergine clemente,  ˮ ˮ 
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Vergine fedele,  ˮ ˮ 
Specchio della santità divina,  ˮ ˮ 
Sede della Sapienza, ˮ ˮ 
Causa della nostra letizia,  ˮ ˮ 
Tempio dello Spirito Santo,  ˮ ˮ 
Tabernacolo dell’eterna gloria,  ˮ ˮ 
Dimora tutta consacrata a Dio,  ˮ ˮ 
Rosa mistica,  ˮ ˮ 
Torre di Davide,  ˮ ˮ 
Torre d’avorio,  ˮ ˮ 
Casa d’oro,  ˮ ˮ 
Arca dell’alleanza,  ˮ ˮ 
Porta del cielo,  ˮ ˮ 
Stella del mattino,  ˮ ˮ 
Salute degli infermi,  ˮ ˮ 
Rifugio dei peccatori,  ˮ ˮ 
Consolatrice degli afflitti,  ˮ ˮ 
Aiuto dei cristiani,  ˮ ˮ 
Regina degli Angeli,  ˮ ˮ 
Regina dei Patriarchi,  ˮ ˮ 
Regina dei Profeti,  ˮ ˮ 
Regina degli Apostoli,  ˮ ˮ 
Regina dei Martiri,  ˮ ˮ 
Regina dei veri cristiani,  ˮ ˮ 
Regina delle Vergini,  ˮ ˮ 
Regina di tutti i Santi,  ˮ ˮ 
Regina concepita senza peccato originale,  ˮ ˮ 
Regina assunta in cielo,  ˮ ˮ 
Regina del santo Rosario,  ˮ ˮ 
Regina della famiglia,  ˮ ˮ 
Regina della pace. ˮ ˮ 
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

perdonaci, o Signore. 
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, o Signore. 

 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi. 
 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  

E saremo degni delle promesse di Cristo. 
 
 
Preghiamo.  
 

Concedi ai tuoi fedeli,  
Signore Dio nostro,  
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,  
per la gloriosa intercessione  
di Maria santissima, sempre vergine,  
salvaci dai mali che ora ci rattristano  
e guidaci alla gioia senza fine.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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Angelus 
 

Ángelus Dómini nuntiávit Mariæ.  
- Et concépit de Spíritu Sancto.  

Ave, María. 
 
Ecce ancílla Dómini. 
- Fiat mihi secúndum verbum tuum.  

Ave, María. 
 
Et Verbum caro factum est. 
- Et habitávit in nobis.  

Ave, Maria. 
 
V. Ora pro nobis, sancta Dei génetrix.  
R. Ut digni efficiámur promissiónibus Christi. 
 
Orémus. 
Grátiam tuam, quǽsumus, Dómine, méntibus nostris 
infunde; ut qui, Ángelo nuntiánte, Christi Fílii tui in-
carnatiónem cognóvimus, per passiónem eius et cru-
cem, ad resurrectiónis glóriam perducámur. Per 
eúndem Christum Dóminum nostrum. Amen. 
 
Glória Patri. 
 
 
 
 
Testo italiano: 
 
L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria. 
- Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.  

Ave Maria. 
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Eccomi, sono la serva del Signore. 
- Si compia in me la tua parola.  

Ave Maria. 
 
E il Verbo si fece carne. 
- E venne ad abitare in mezzo a noi.  

Ave Maria. 
 
V. Prega per noi, santa Madre di Dio. 
R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 
 
Preghiamo. 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che 
nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazio-
ne del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo no-
stro Signore. Amen. 
 
Gloria al Padre. 
 
 
 
 
 
 
Regina caeli 
 
Regina caeli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 
 
V. Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia. 
R. Quia surrexit Dominus vere, alleluia. 
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Oremus. 
 
Deus,  
qui per resurrectionem Filii tui  
Domini nostri Iesu Christi 
mundum laetificare dignatus es,  
praesta, quaesumus,  
ut per eius Genetricem Virginem Mariam  
perpetuae capiamus gaudia vitae.  
Per eundem Christum Dominum nostrum. Amen. 
 
 
 
 
Testo italiano: 
 
Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 
 
V. Rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 
R. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
 
Preghiamo.  
 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio  
hai ridato la gioia al mondo intero,  
per intercessione di Maria Vergine,  
concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Preghiera per la famiglia 
 

Signore Gesù, che a Nazareth, tra gioia e fatica, con Maria 
e Giuseppe sei cresciuto in età, sapienza e grazia, fa’ che 
anche le nostre famiglie diventino casa e scuola di vera 
umanità. 
Il perdono ci assicuri il futuro. La carità ci consegni 
all’Eternità. La fedeltà profumi di Divinità. La Misericor-
dia ci educhi all’accoglienza.  
Nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, affi-
dati alla Tua Provvidenza, rafforziamo i santi vincoli 
dell’amore. O Signore della vita, l’invocazione del Tuo 
nome benedetto, sia la nostra fiduciosa supplica e il nostro 
solido conforto. 
I poveri che amiamo, ci accompagnino verso il Tuo Regno. 
Ora e sempre nei secoli. Amen. 
 
                                                 + Antonio De Luca 

 
Preghiera alla Madonna 

 

O Vergine Maria, discepola del Signore, illuminata dalla 
Spirito la Parola ti abita, ti custodisce e ti ispira. 
Tu generi l’Eterno donandoci la luce del mondo. 
Il peccato c’insidia e la debolezza ci avvolge, l’umano 
rende opaco il Divino che abita in noi. 
Donaci di scoprire la nostra vocazione: portare frutti 
nella carità per la vita del mondo. La comunione ci pro-
tegga dalla competizione. Il dialogo ricomponga le diffe-
renze e ci renda liberi e fedeli in Cristo! Amen.  
                                              
                                             + Antonio De Luca 

 
Preghiera alla Madonna 
 

O Vergine Maria, Madre del Redentore e Madre nostra noi 
t'invochiamo: pellegrini d'amore, mendicanti di perdono, 
cercatori di Dio, imploriamo la Grazia. 
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Ti supplichiamo: rialzaci nella sconfitta, rafforzaci nella 
prova, illuminaci nel dubbio. Nell'amarezza della solitu-
dine dacci la tenerezza di Dio. Nella seduzione di fugaci 
miraggi donaci la fortezza della fedeltà. Nel brivido di il-
lusorie promesse rigenera la purezza del cuore. Non ci pos-
seggano i dolorosi rimpianti e le nostalgie non impedi-
scano la nostra missione. 
Rendici adoratori del Padre in Spirito e Verità! 
Con te ritroviamo il sentiero, riprendiamo il cammino, 
possediamo la metà, Cristo Gesù! 
 
                                              + Antonio De Luca 

 
Preghiera davanti alla Croce 
 

Gesù, siamo davanti alla tua croce! Contempliamo il tuo 
Volto sfigurato, le mani trafitte, il cuore lacerato,  
che ancora effonde sangue ed acqua. Amati e benedetti, 
ma anche rei e carnefici.  
Ci affidi alla Vergine Maria, in lei ci rifugiamo e implo-
riamo il tuo perdono, contemplando la sua spirituale bel-
lezza combattiamo l’oscuro fascino del male.  
Calpestiamo una terra da te redenta, nella Chiesa da te so-
gnata, santa e peccatrice. Eppure indugiamo nei tortuosi 
sentieri del calcolo interessato, smaniosi di prove della tua 
presenza, assetati di riconoscimenti vuoti.  
Solo tu, Crocifisso e Risorto, puoi rinverdire la nostra spi-
rituale giovinezza; solo tu puoi inviarci ad annunziare il 
Vangelo con rinnovato ardore ed entusiasmo.  
Solo tu, al tramonto del nostro giorno terreno, potrai inti-
marci l’ordine di sciogliere le vele... «Si salpa…!».  
E solo in te e nella tua morte redentrice siamo certi dell’ab-
braccio benedicente del Padre Tuo e nostro. Amen. 
 
                                              + Antonio De Luca 
 

 


